
Valeria Sechi, 55 anni, modella da 5: ha vissuto a Cagliari sino al 1990 e poi si è trasferita a Brescia

di Silvia Sanna
◗ SASSARI

Le ventenni in felpa e  micro 
shorts l’hanno squadrata da ca-
po a piedi per poi sentenziare: 
«Beh però, per l’età che hai sei 
ancora figa». L’età che ha Vale-
ria Sechi è 55 anni, un’età da 
mamma, da zia, da «sciura mi-
lanese con gonna al ginocchio 
e tacco 5»: non l’età di una mo-
della che insieme a un gruppo 
di poco più che adolescenti fa 
veloci cambi d’abito in un fur-
gone durante un servizio foto-
grafico. E invece Valeria Sechi 
modella lo è da 5 anni, dopo es-
sere  stata  commessa,  donna  
delle pulizie, operaia agricola, 
venditrice nei mercati rionali e 
porta a porta, telefonista, fatto-
rino  e  tanti  altri  lavori,  oltre  
che moglie (per più di 25 anni) 
e mamma di cinque figli,  tre 
femmine e due maschi tra i 16 
e i 30 anni. Valeria è una mo-
della nonostante le prime pro-
poste ricevute (e rifiutate) fos-
sero  pubblicità  di  pannoloni  
per l’incontinenza, montasca-
le e adesivi per dentiere. «E sai 
perché?  Perché  dopo  i  50  le  
donne sono viste come quelle 
che perdono i denti, non rie-
scono a salire le scale da sole e 
se la fanno anche addosso. Ma 
quando mai...  Io voglio testi-
moniare che invecchiare è un 
privilegio, che le donne over 50 
hanno un’infinità  di  cose  da  
dare e da fare, che “ormai è tar-
di” non esiste perché forse il  
meglio deve ancora venire. Io a 
50 anni mi sono accorta  che 
stavo per rientrare nella cate-
goria delle invisibili, come tut-
te le donne della mia età consi-
derate “anzianotte” e ignorate 
dalla moda e dalla pubblicità: 
perché a promuovere le creme 
antirughe sono modelle di 20 
anni che le rughe non sanno 
neanche cosa siano? È una pre-
sa per.... i fondelli. Allora mi so-
no lanciata, sperando che il pa-
racadute si aprisse. È andata, 
ho iniziato  a  fare  la  modella  
over anta con il mio sedere po-
co tonico, il seno non pervenu-
to e la pancia di 5 tagli cesarei. 
Ma sono io».
Più di 30 anni fa. Valeria Sechi 
arriva da Carbonia e i suoi pri-
mi 23 anni li ha trascorsi a Ca-
gliari. «Quando ho conosciuto 
il mio futuro marito, in Sarde-
gna per il servizio militare, ero 
convinta che fosse solo l’amo-
re  a  spingermi  a  seguirlo,  in  
realtà – ma l’ho capito dopo – 
non  vedevo  l’ora  di  andare  
via». La sua infanzia e adole-
scenza  non  sono  state  facili:  
«Mio  padre  era  ludopatico,  
spendeva  ogni  centesimo  al  
gioco. Era mia madre con il suo 
stipendio da insegnante a tene-
re in piedi la famiglia. Non l’ha 

mai lasciato e io l’ho incolpata 
per non averlo fatto, per averci 
fatto vivere tra sfratti e ufficiali 
giudiziari. Poi da adulta ho ini-
ziato a comprenderla, so quan-
to ha sofferto e che miracoli ha 

fatto. A 23 anni me ne sono an-
data con mio marito, ho rico-
minciato la mia vita a Brescia. 
Sognavo la famiglia stile Muli-
no Bianco, volevo tanti figli e 
dedicarmi a loro. Invece il pas-

sato mi ha inseguito e mi sono 
ritrovata con un uomo accanto 
molto diverso da quello che im-
maginavo e molto simile a mio 
padre. Spendaccione, incapa-
ce di gestire il denaro: per 30 

anni ha inseguito i suoi sogni 
mentre io mettevo insieme il  
pranzo con la cena per i miei 
cinque figli.  Ho fatto qualun-
que lavoro, anche il più umile. 
Quando ci staccavano la luce e 

portavano via i mobili ai ragaz-
zi  sorridevo,  dicevo “domani  
andrà meglio”. Con pochi soldi 
cercavo di provvedere almeno 
all’essenziale, come cibo, qua-
derni e dentista, mia madre è 
stata bravissima a insegnarmi 
come si fa. Non so cosa sia una 
crema per il viso o per il corpo, 
un trattamento estetico, quan-
do i capelli a 30 anni hanno ini-
ziato a diventare grigi ho deci-
so di non tingerli: un po’ per-
ché  costava,  un  po’  perché  
quel grigiore era un segno di 
me, del tempo che passa e me-
no male che passa. Non li ho 
mai tinti neanche dopo, quan-
do  avrei  potuto».  A  un  certo  
punto però Valeria ha detto ba-
sta. «Ho compiuto 50 anni, da-
vanti a me ho visto meno tem-
po di quello indietro. Ho chiu-
so con mio marito e sono anda-
ta via con i miei figli. Ne avevo 
4  ancora  a  carico,  abbiamo  
cambiato casa, ho trovato lavo-
ro come fattorino, il mio primo 
posto fisso: 700 euro al mese, 
più gli extra con le pulizie nelle 
case. L’inizio della mia, la no-
stra rinascita». 
Donne overanta. Ma non era ab-
bastanza, perché dopo tanta fa-
tica Valeria sentiva di dover fa-
re qualcosa per se stessa: «Vole-
vo dire che ci sono, esisto, co-
me tutte le over 50 che lavora-
no, spendono, soffrono e van-
no avanti con una forza incre-
dibile. Siamo il motore di un 
paese che invecchia,  dobbia-
mo stare al centro e non all’an-
golo». Ecco le prime foto, del vi-
so e a figura intera, e le prime 
mail spedite a decine e decine 
di agenzia «senza filtri e photo-
shop, anzi con i difetti ben de-
scritti caso mai non li notasse-
ro, come le gambe storte». Le 
immagini girano e dopo i primi 
rifiuti a pannoloni e roba simi-
li, Valeria inizia a diventare po-
polare grazie alla pagina Insta-
gram  vale-greymodel  dove  
pubblica le sue foto e di sè scri-
ve:  “La  bellezza  non  ha  età,  
mamma  di  5  e  ancora  viva,  
spaccio ottimismo”. Nella pagi-
na che oggi conta 17mila follo-
wer c’è spazio per il decalogo 
della rinascita, pezzo forte del 
blog “Materia grigia, il blog che 
ti valerizza”. A luglio Valeria Se-
chi si è licenziata: «Ho lasciato 
il posto fisso da fattorino, mia 
madre ha detto “sei  pazza”».  
Ha  aperto  un’attività  che  si  
chiama Vipuntozero, accessori 
moda come borse, stole, fasce 
e abiti realizzati con materiali 
recuperati. E continua a sfilare 
«anche  intimo  per  Calvin  
Klein», e a posare per aziende 
di abbigliamento e cosmetici, 
protagonista  di  copertine  e  
campagne pubblicitarie inter-
nazionali. Senza paura, a 55 an-
ni, di sentirsi bellissima.
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«Le nonne indossano le sneakers»
L’Italia indietro rispetto a molti Paesi: nella moda non c’è una sezione “grey”

◗ SASSARI

Da poco in Sicilia, per una cam-
pagna  pubblicitaria  destinata  
all’estero (Francia e Germania), 
tante chiamate da aziende che 
operano in mezzo mondo, Ita-
lia compresa, ma che nel nostro 
Paese  preferiscono  modelle  
classiche, molto giovani, senza 
mezza  ruga,  bellezza  perfetta  
non levigata dal tempo e dall’e-
sperienza. «Nel resto del mon-
do ci  sono agenzie  specifiche  
per modelle over anta, stanno 
creando sezioni “grey”: mi chia-
mano spesso perché rappresen-
to un target importante, quello 

delle donne con più di 50 anni 
che vogliono tenersi in forma, 
conservare un aspetto giovani-
le e soprattutto hanno una buo-
na capacità di spesa.  In Italia 
questo ancora non c’è, percepi-
sco solo timidi segnali per quan-
to riguarda la cosmetica. Ma an-
cora domina la figura della don-
na di mezza età più simile a una 
nonna, alle prese con i primi ac-
ciacchi dell’età, vestita in ma-
niera seriosa e pettinata con lo 
chignon. Ed è profondamente 
sbagliato,  perché  il  mondo  è  
cambiato da un pezzo: non ci 
sono più o sono una minoran-
za, le mamme e le nonne di una 

volta. Ci sono donne che dopo 
avere lavorato tanto ed essersi 
dedicate alla famiglia chiedono 
tempo per se stesse e vogliono 
finalmente valorizzarsi. Vesto-
no  sportivo,  calzano  le  snea-
kers, escono per l’aperitivo. So-
no le donne normali, non quel-
le che sul corpo hanno costrui-
to la carriera». Proprio con alcu-
ne di queste, come Monica Bel-
lucci,  Sharon  Stone,  Naomi  
Campbell e Jennifer Lopez, Va-
leria Sechi è stata protagonista 
di  un  servizio  televisivo  della  
Rai intitolato “Over alla riscos-
sa”:  «Quando l’ho visto  quasi  
mi è preso un colpo. Il  senso 

era: c’è vita dopo i 50 anni. Chia-
rissimo, ma la mia storia è mol-
to diversa, perché io non nasco 
modella. E sul mio corpo non 
ho mai investito un centesimo 
perché non potevo permetter-
melo e perché facevo altro per 
campare. Io rappresento le don-
ne che lasciano scorrere il tem-
po e accettano di  invecchiare  
dolcemente, senza ritocchi, che 
io non farei ma ognuno è libero 
di fare quello che gli pare. Don-
ne che si amano per come so-
no. Se la mia esperienza aiuterà 
qualche altra donna a stare be-
ne con se stessa allora ne sarò 
felice». (si. sa.) Valeria Sechi in passerella sfila per una collezione di intimo

«A 55 anni faccio la modella

invecchiare è una bellezza»
Valeria Sechi, cinque figli, alle spalle una vita complicata e tanti lavori umili
Poi la svolta: «Ricomincio da me e rappresento tutte le donne “invisibili”»

✒a tu per tu Oltre la cronaca

Sopra Valeria Sechi sorretta dai cinque figli. In alto a sinistra scherza sotto un suo manifesto pubblicitario
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